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Dalla «bottega» all'impresa 
Reichlin: il commercio leva di innovazione 
Ampi consensi sulla nuova analisi del Pei esposta alla conferenza nazionale sul settore - «Consistente accordo» da parte del 
vicepresidente della Confcommercio Bernasconi - Gli interventi di Swicher (Confesercenti), De Carlini e Gianfranco Borghini 

MILANO - Due giorni di di
battito «errato nel quale le 
forze economiche e sociali 
hanno avuto modo di rispon
dere «II* sollecitazione del 
(ruppo dirigente del Pel. 
Commercio come protagoni
sta euentlale dello sviluppo 
• dell'Innovazione, commer
cio come produttore di ric
chezze., non di un semplice 
servino e unto meno d'una 
renditi parassitarla; questa 
Il posizione Illustrata dal co
munisti in apertura della 
Conferenza nazionale del 
littore tenuta a Milano. 

•SI et* procedendo su una 
«trada di estremo Interesse 
che ci vede In parte consi
stente d'accordo* ha risposto 
Il vicepresidente della Con
fcommercio Felice Berna
sconi, Per Carlo Ciani, presi
dente della •grande distribu
zione, .si tratta di afferma
zioni che condividiamo pie
namente, anche se perman
gono differenze notevoli ri
guardanti le soluzioni». -Sla
mo pienamente disponibili 
— dice II segretario generale 
della Confesercenti Giacomo 
Bwlcher — a cogliere rinno
vazione, a passare dalla bot
tega all'Impresa^. 

•Un convegno come que
sto rappresenta un notevole 
recupero di posizioni e per
mette di accelerare la mo
dernizzazione di un settore 
essenziale per la ripresa-
commenta II sottosegretario 
«I commercio on, Sanese. 
Per Lucio De Carlini, segre
tario della Cgll, -era ora di 
riconoscere anche nel com
mercio la rappresentanza le
gittima di Interessi, quelli 
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delle Imprese, e naturalmen
te quelli del lavoratori. E la 
battaglia della modernizza
zione va fatta con forza per 
sconfiggere le sacche di arre
tratezza ancora presentii. 

Anche l'ufficio studi del* 
l'Università Bocconi, tempio 
della concezione liberale del 
commercio, è per la strategia 
dell'attenzione. Una prima 
autorevole risposta a questa 
attenzione viene da Gian
franco Borghi ni, Il responsa
bile per 1 settori produttivi 
della Direzione comunista: 
•Il fine esplicito della nostra 
proposta politica è quello di 
guidare la transizione verso 
Il mercato di questo settore; 
di liberarlo dalle bardature 
che ne Impediscono lo svi
luppo e la capacità d'assorbi
re nuova occupazione. Ma 
nessuno pensi a una tardiva 
conversione al liberismo; Il 
superamento della condizio

ne arcaica non può certo av
venire spontaneamente, In 
assenza di regole Proponia
mo una programmazione 
non Ideologica, che dia cer
tezze alle imprese, che preve
da 1 tempi della transizione, 
che faciliti l'inserimento 
dell'innovazione commer
ciale nel tessuto urbano, che 
metta ti credito e la forma
zione proresslonale al servi
zio della trasformazione*. 

•La leva stessa del fisco — 
ha proseguito Borghini — 
non potrà essere usata come 
la mannaia per forzare la 
"selezione naturale", perchè 
oggi questa trasformazione 
si può e si deve fare trovando 
consensi nella categoria». 

Concludendo la conferen
za Alfredo Reichlin è tornato 
sul «perchè» della proposta 
comunista. «Dichiarando 
che 11 commercio non è un 
settore parassitarlo, un set-

ludo De Carlini Alfredo Rolchlln 

Credito, prezzi, fisco, previdenza 
Ecco le proposte avanzate dal Pei 
MILANO — Nella relazione introduttivo 
oliti Conferenza del commercio il senatore 
Ivo Faonzi, responsabile nazionale del set
tore, ha illustrato le proposte dei comuni 
Btl 

1) Nuova legislazione più flessibile verso 
le imprese con riduzione dei vincoli, avvio 
invece di una •programmazione di siate ma» 
su: innovazione della rete distributiva, in
novazione dell'ingrosso e formazione dei 
mercati agro», li meritar, 

2) Nuova strumentazione e risorse per 
una polìtica del credito non più basata sol

tanto sulle garanzie reali, ma su quelle pro
fessionali 

3) Riorganizzazione del sistema degli 
«osservatori dei prezzi, e creazione di un 
organismo che analizzi i processi di forma
zione dei prezzi, con carattere orientativo. 
per conoscere le aree di arretratezza e di 
avanguardia del mercato, 

4) Aggiornamento del catasti urbani e 
inserimento dei plani commerciali nella 
pianificazione urbanistica per rendere tra
sparente Il rapporto tra commercio e rendi
ta immobiliare. 

5) Cambiamento del sistema previden
ziale, con aggancio del trattamento degli 
operatori commerciali alle contribuzioni 
effettivamente versate, e adeguamento 
conseguente delle contribuzioni 

6) Revisione e semplificazione dei mec
canismi fiscali per eliminare gli clementi di 

Rrecanetà, di erosione ed evasione fiscale. 
on rinnovo della Visentin! ter Elimina

zione di llor, Invtm, imposta di successio
ne Revisione delle aliquote Irpef Creazio
ne di un imposta patrimoniale e bassa inci
denza e tassazione dei redditi do capitale. 

tore rifugio, non Intendiamo 
certo metterci sul plano di 
altri per offrirgli protezione, 
non intendiamo entrare nel 
terreno dello scambio» 

La nostra riflessione — ha 
proseguito Reichlin — nasce 
Invece da una grande novità: 
con la diffusione dell'Inno
vazione e con la comparsa di 
bisogni sofisticati, spesso 
immateriali, viene superata 
l'epoca In cui era centrale la 
produzione di beni primari e 
Il loro consumo. Dunque og
gi chi, come gli operatori del 
commercio e del terziario tn 
generale, si trova vicino alle 
nuove esigenze del consu
matori e partecipa alla for
mazione del nuovi bisogni e 
delle nuove professioni che 
con questi nascono, si trova 
al centro dell'Innovazione. 
Innovando se stesso Innova 
la società DI fronte a questo 
diventa vecchia anche la 
contrapposizione tra piccoli 
e grandi, e Inaccettabile la 
soluzione che vuol risolverla 
con II «darwinismo sociale*. 

Bisogna pensare Invece — 
secondo Reichlin — a equili
bri dinamici. «all'Interno del 
quali possano competere sia 
1 supermercati, verso I quali 
non nutriamo pregiudizi, ma 
anche I negozi specializzati e 
le forme associative. Pensia
mo a un modello di rete plu
ralistico, pensiamo a una 
sempre maggiore Integrazio
ne tra 11 commercio e l'indu
stria, tra il commercio e l'a
gricoltura, a un suo raziona
le Inserimento nel territo
rio» 

Stefano Righi Riva 

AVVISO 
CARATTERISTICHE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

DENOMINATO «IBI 19B7/1994 A TASSO VARIABILE» 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI LIT. 1.000 MILIARDI 

EMITTENTE 
IMPORTO 

INTERESSE 

PREZZO DI EMISSIONE 
DURATA 
GODIMENTO INIZIALE 
RIMBORSO 

RIMBORSO ANTICIPATO 

REDIME FISCALE 

QUOTAZIONE IN BORSA 

CONSEGNA DEI TITOLI 

IR) • Istituto per la Ricostruzione Industriale 
L 1 000 miliardi suddiviso in n 1 000 milioni di obbligazioni 
del v n di lire 1 000 rappresentate da certificali in taglio uni
co da 5 000 obbligazioni 
Semestrale variabile L'interesse sarà pan al tasso semestra
le equivalente a quello annuo risultante dalla media aritmeti
ca maggiorata di un margino di t 40 punti percentuali del 
lasso di rendimento dot titoli degli Istituti di Credilo mobiliare 
al lordo della ritenuta di imposta nonché dal tasso di rendi 
mento alle aste dei BOT ad un anno al lordo della ritenuta di 
imposta Nel caso in cui il tassodi rendimento semestrale de
terminato come aopra risultasse interiore al 3 75% saràtut 
tavia garaniito ali obbligazionista un interesso semestrale pan 
013 75°* Per la prima cedola relativa al periodo 1° febbraio 
1987 31 luglio 1987 il lasso di rendimento e stato stabilito 
nella misura dol 5 75% 
Alla pan 
7 anni 
1 2 1967 

Ciascun titolo verrà rimborsato alla pan in 4 quoto annuali 
uguali scadenti il 1° Icbbraio di ogni anno dal 1991 al 1994 
compreso contro presentazione del titolo por lo stacco del 
I apposito tagliando di cui è munito ogni titolo por gli anni dal 
1991 a l i 993 Per la quarta ed ultima quota di capitalo il nm 
borso avverrà mediante ritiro del titolo stesso munito del ta
gliando D 

L IRI si riserva la facoltà di procedere dal 1° lebbraio 1991 
al rimborso anticipato dol prestito con preavviso da pubbli 
carsi almeno sei mesi puma sulla Gazzetta Ufficiale 
Gli interessi sulle presenti obbligazioni sono soggetti ad una 
ritenuta alla ionie del 12 5% da operarsi dail emittente con ob
bligo di rivalsa 

A norma dell ari 4 dello Statuto dell IRI le obbligazioni del 
presente prestito sono quotate di diruto presso tulle le Borse-
Valori italiane 

La consegna dei titoli definitivi avverrà non appena questi sa 
ranno approntati presumibilmente entro sei mesi dalla 
emissione 

MODALITÀ E CONDIZIONI DI VENDITA 

Le obbligazioni «IR11987-1994 a tasso variabile» saranno 
assunte a fermo da parte di un consorzio organizzato e 
coordinato dall'emittente e composto da BANCA COMMER
CIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, I.C.C.R.I., ISTITUTO 
CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI, MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, CA-
RIPLO, BANCA POPOLARE DI MILANO, BANCO DI NAPO
LI, BANCO DI SANTO SPIRITO, CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA, SOCIETÀ IMMOBILIARE E FINANZIARIA p.a. - SI-
FA, COMPAGNIA FINANZIAMENTI E RIFINANZIAMENTI -
CO.FI.RI., G.l. SERVIZI FINANZIARI, che potranno proce
dere alla vendita delle obbligazioni stesse prima della lo
ro quotazione esclusivamente mediante compilazione e 
sottoscrizione, da parte dell'acquirente, della scheda B) 
che costituisce parte integrante e necessaria del prospet
to Informativo depositato presso l'archivio prospetti della 
CONSOB in data 4.2.1987 al n. 617.1 singoli partecipanti 
al Consorzio, nel caso Intendano procedere alla vendita del
le obbligazioni sottoscritte nel periodo di 15 giorni di ca
lendario a decorrere dal 23.2.1987 effettueranno la 
cessione a mezzo fissato bollato e con le modalità di cui 
innanzi, ad un prezzo non superiore a quello di emissione. 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto informati
vo non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'oppor
tunità dell'Investimento proposto o sul merito dei dati e 
delle notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza dei dati, delle notizie 
e delle Informazioni In detto prospetto informativo conte
nuti appartiene In via esclusiva ai redattori dello stesso che 
lo hanno sottoscritto. 

Gli artigiani 
chiedono 
consiglio 
all'Europa 

BOLOGNA - Oli artigiani italiani si lancia
no In Europa. È questo il senso del convegno 
nazionale del quadri della Cna (350mlla Im
prese associate) che si è svolto Ieri a Bologna. 
Il programma comunitario a sostegno del-
l'artigianato per l'B7 (15 miliardi di lire) con
vince la Cna. Entro maggio dovrebbero esse
re aperti In Italia tre del 28 •sportelli comuni
tari! pilota previsti dal progetto nel dodici 
Paesi della Cee. Dovrebbero distribuire in
formazioni europee sulle leggi, gli appalti, 1 
finanziamenti, l'innovazione, 

Per rendere più efficiente 11 sistema infor
mativo europeo 11 segretario nazionale della 
Cna Alfredo Tosi Ieri mattina a Bologna ha 
fatto alcune proposte La prima, occorre 
creare una rete che colleghl tra loro 11 Cerved 
delle Camere di commercio, Il ministero del
l'Industria, le Regioni e le organizzazioni 
professionali in modo da rendere permanen
te un osservatorio nazionale sul settore. E 1 
soldi per rare tutto ciò? SI potrebbe attingere 
al fondo di 220 miliardi destinato dalla legge 
finanziarla all'artigianato. 

La seconda proposta, la Cna chiede al go
verno e alle Regioni di convocare una confe
renza nazionale sull'artigianato. Servirebbe, 
dicono gli artigiani, a discutere bene 11 rap
porto tra 11 progetto europeo e le politiche 
nazionali 

All'iniziativa della Cna, la prima del gene
re In Italia dopo l'approvazione del pacchetto 
di provvedimenti Cee, hanno partecipato nu
merosi economisti, amministratori, e Alan 
Mayhew, direttore della task force per la pic
cola e media Impresa costituita all'Interno 
della Comunità. 

Coop agricole 
al governo 
«Prezzi Cee 
da cambiare» 
ROMA — «Alle associazioni spetta l'organiz
zazione della produzione e della concentra
zione dell'offerta, al movimento cooperativo 
la valorizzazione del prodotto*: Luciano Ber
nardini, presidente dell'Anca, aveva marcato 
'In questo modo 1 confini tra la cooperazione e 
le associazioni professionali dei produttori 
agricoli. Una divisione di compiti, quella 
proposta nel corso della conferenza econo
mica delle cooperative agricole della Lega 
conclusa Ieri a Roma, che aveva l'obiettivo di 
lanciare a Conf col ti valori, Coldirettl e Con-
fagrlcoltura l'Invito a mettere da parte pole
miche e conflitti di competenza per trovare 
una «strategia comune ed unitaria*. La rispo
sta non è mancata Per Giuseppe Avollo, pre
sidente della Conf coltivatori, occorre «uno 
sforzo serio per definire compiti e responsa
bilità di ciascuno al fine di evitare inutili 
conflittualità» riconoscendo l'esigenza di «un 
più Intenso e corrente sviluppo della coope
razione e di forme associative per prodotto 
che devono essere unitarie». Per Walner, lea
der della Confagrlcoltura, «la vera demarca
zione sta nel fatto che la cooperativa è una 
vera e propria impresa, mente l'associazione 
de) produttori non ha in nessun momento né 
questa veste giuridica, né questa responsabi
lità economica!. Nelle conclusioni, Agostino 
Bagnato, vtcepresldene dell'Anca, ha rileva
to come l'aggravamento del quadro politico 
rischia di far subire un «duro colpo» al pro
gramma delle cooperative agricole «proprio 
nel momento del massimo sforzo di investi
mento qualora si verificasse un arresto del
l'iniziativa di rilancio dell'agricoltura*. 
Quanto ai prezzi proposti dalla Cee, Bagnato 
Il ha definiti «inaccettabili* Invitando 11 go
verno Italiano a far pressione sulla comunità 
•per rovesciare l'impostazione a danno delle 
produzioni mediterranee». 

Sciopero 
alla Terni 
Statale 42 
bloccata 

I) sindacato, il consiglio di 
fabbrica e i lavoratori della 
Terni di Lovere sembrano deci
si a fare sul seno dopo che l'a
ttenda l'altro ieri ha comunica 
to che • partire dal 2 marzo sa
ranno messi in cassa integra
zione 600 lavoratori e dal 9 mil
le Dopo le immediate assem
blee per informare i lavoratori e 
per ricordare come sia la dire
zione dell'impresa la responsa
bile delle difficoltà produttive 
per i manenti investimenti $ià 
previsti e concordati con il sin
dacato, 1 1 700 lavoratori della 
fabbrica hanno aderito alle otto 
ore di sciopero proclamate e 
bloccato per tutto il giorno IH 
Statale 42 del Tonale Lo atesso 
blocco stradale proseguirà, a 
detta delle organizzazioni sin
dacali, sabato 21 e domenica 
22, sia dalla parte bergamasca 
che da quella bresciana 

Ì.C. 

230 miliardi per piccole imprese 
Lo picco!» • medie Imprese potranno usufruite di 230 miliardi 01 tìnantismen-
ti Lo ha promesso ieri il ministro Zenone 

Il 25 % della Philco a Merloni 
Vittorio Merloni entrari con una quota pan al 25% nel captiate della Philco, 
che nel! 86 ha chiuso il bilancio con una perdita di circa due miliardi e meuo 

Montedison tratta con la Antibiotìcoa 
Accordo In vista tra la Montedison e la apagnola Antibiotico*.? La trattative 
proaoguono a ritmo serralo 

3.500 licenziamenti alla General Motors 
La General Motors ha sospeso e tempo indeterminato altri 3 500 dipendenti 
e ha annunciato la chiusura per una settimana della fabbrica di Norwood 

Fiat e Stet cercano accordi con Cge e Plessey 
La Fiat e la Stet vogliono avviare nogoiiati informali con le compagni» britan
niche Cge e Ptossey per esaminatele possibilità di cooperatone nel settori 
dell equipaggiamento por le telecomunicazioni 

Pensioni per gli ex statali 
La commissione lavoro della Cernerà ha approvato la leoge che omogeneizza 
i traltamonn previdenziali del personale passato dallo Stato alle Regioni 

Un nuovo titolo di Stato per la casa 
É in arrivo un nuovo titolo di stato eolinofilo alla possibilità di accedere al 
mutui agevolati per I acquisto della prima casa 

Scatolette Campbell in aumento 
Minestre e verdura in scatola vanno a ruba La Carnpboll Soup negli ultimi sei 
mesi ha chiuso con un utile netto di 129 milioni di dollari sei In più dello 
stesso periodo dell anno procedente 

Importazioni Usa, nuovi blocchi? 
Due senatori americani bocciati tempo fa dallo stesso Raagan, ci riprovano 
Hanno propollo nuovo limitazioni alle importazioni di articoli di abbigliamen
to E un loro collega ha presentalo un progetto per bloccare anche fa pasta 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indica Medlobancs del mercato azionario ha fatto registrare quota 
305,39 con una variazione In rialzo dallo 0,87% L Indica globale Comtt 
(1972* f 00) è risultato pari a 680,83 con una variazione positiva dallo 
0,6796 II rendimento giornaliero delle obbligazioni italiana a reddito fisso 
è stato, secondo I calcoli di Mediobanca di 9 907% (9,90196) Il rendi
mento della obbligazioni • reddito variabile * stato di 10,148% 
(10.186%l 
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